Lingua 2 : L’inglese fonte di curiosità
Per i bambini il fascino di una lingua diversa è fonte di curiosità e di stimolo di comunicazione, per questo da diversi anni si è cercato d’introdurre l’apprendimento della lingua inglese. E’ necessario che ai bambini si sveli la possibilità non solo di ripetere ma di usare diversi codici linguistici in situazioni reali e personali. Il fatto di scoprire che si può parlare lingue diverse (nella nostra scuola lo vivevano quotidianamente per la presenza di numerosi bambini non italofoni) genera curiosità ed un’attenzione nuova.

Quindi un percorso di conoscenza e di sensibilizzazione verso l’inglese, fornendo quelle strutture significative del discorso tecnico-affettivo “Io sono/I am”, “Io ho/ I have”, “Io posso/ I Cam”, “Mi piace/I like” che apriranno la strada per sperimentare tutto il parlato possibile o perlomeno tutto quello che soddisferà i bambini partendo da temi comuni alla L1 e alla L2.

L’approccio tipico della nostra metodologia: la ricer-azione, vale a dire l’abitudine a vedersi davanti un problema-esperienza ponendosi domande, formulando ipotesi, cercando attività di verifica e controllo guiderà la proposta linguistica a esaminare le prime semplici strutture di domanda: “Che cos’è?/ What is..?”, “Quanti?/How many…?”, “Dove?/Where….?”.

La descrizione di situazioni ed oggetti  vissuti (manipolazione, uscite nel territorio, narrazioni, gioco simbolico, gioco psicomotorio) creeranno le situazioni stimolo per produrre lingua e ulteriori curiosità.

Obiettivi trasversali alla L.1 e alla L.2:

1. Sviluppare la capacità di ascoltare e capire,

2. Sviluppare la capacità di parlare e farsi capire,

3. Promuovere la capacità di ricevere informazioni attraverso tutti i canali sensoriali,

4. Esercitare all’uso e alla produzione di linguaggi alternativi,

5. Raggiungere la capacità di esprimersi nel gruppo con un linguaggio socializzato,

6. Sviluppare la capacità di esprimersi sempre di più verbalmente e sempre di meno con altri mezzi comunicativi (gestuale, mimico ecc),

7. Sviluppare la capacità di simbolizzare, progettare e formulare ipotesi,

8. Esplorare attraverso situazioni “suoni inglesi”,

9. Conoscere un limitato vocabolario inglese il più vicino all’esperienza quotidiana,

10. Apprendere semplici strutture linguistiche inglesi che permettano semplici e funzionali dialoghi,

11. Divertirsi con la nuova lingua.

Metodologia

Gli incontri con la specialista di lingua inglese saranno monosettimanali, le docenti utilizzeranno il percorso calandolo nelle esperienze quotidiane. Le attività seguiranno approcci intenzionali così strutturati nel tempo:

1. IL FORMAT Una situazione che permette ai bambini e all’insegnante di vivere insieme avventure in lingua straniera e attraverso il teatro mimico o il gioco della finzione dà loro la possibilità di ricreare nel mondo dell’immaginazione un vissuto in L2. Si sviluppa attraverso:
· Presentazione del format

· Drammatizzazione e memorizzazione

· Realizzazione delle flash card sia su cartellone che sul quadernone.
2- GIOCHI MOTORI

· Strega comanda colore

· Il semaforo

· Canzone: “Ten little indians”

· Gioco degli indiani

· Gioco della tombola

· Gioco dell’indovina chi?

3- ATTIVITA’ PRATICHE

· Acquisto di alcuni tipi di frutta

· Classificazione della frutta per colore e per tipo

· Preparazione della macedonia

· Collage

4- ROUTINES

· Settimana colorata

· Striscia del tempo meteorologico

· Cartellone delle presenze

· English pockets

1- PRESENTAZIONE DEL FORMAT

L’insegnante legge il testo del format ai bambini cercando di coinvolgerli con il tono

della voce, la mimica facciale e la gestualità del corpo in modo che esso sia loro

comprensibile anche senza le parole.
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Ancoraggio e decontestualizzazione

Ora l’attività ha bisogno di essere sistematizzata, quindi nell’aula sarà allestito un cartellone a tasche (English pockets) che fungerà da serbatoio di parole e sarà creato con i bambini dopo un’esperienza. Si ricercheranno le  flash cards relative all’esperienza. Ora le tasche saranno i ripostigli per le cose da mangiare, le cose per giocare, degli animali ecc. Tale cartellone presente nell’aula sarà uno strumento didattico che il bambino potrà utilizzare anche in altri momenti della giornata attivando il ricordo e rinforzando le competenze linguistiche. Con le flash cardala specialista  di lingua inglese insegnerà ai bambini semplici canzoncine e/o filastrocche.

Ampliamento con il laboratorio multimediale

La flash cards verranno preparate dai bambini nel laboratorio multimediale con l’utilizzo del computer: i bambini disegneranno le flash card, l’insegnante insieme a loro farà la scansione, loro con il programma paint coloreranno le carte ed infine registreranno il nome della card con il microfono. L’insegnante implenterà un ipermedia con tutte le card costruite nell’anno scolastico.

Inoltre, useranno la lingua inglese per comunicare con Woodacre Nursery School (Scozia) l’unica lingua che permette loro di comunicare agli altri bambini esperienze fatte a scuola.

Qui di seguito è inserita una tabella che può essere considerata come una bussola di orientamento, ma saranno i bambini a cercare le parole e le strutture linguistiche.

	strutture significative del discorso tecnico-affettivo 
	“Io sono/I am”, “Io ho/ I have”, “Io posso/ I Cam”, “Mi piace/I like”

“Che cos’è?/ What is..?”, “Quanti?/How many…?”, “Dove?/Where….?”.



	Possibili parole (flash cards) che I bambini potranno incontrare nel loro “agire”
	cucina, forchetta…..tavolo, sedia, bagno, water, acqua, asciugamano, bicchiere, carta igienica, sapone, pantaloni, camicetta, gonna, letto, coperta, lenzuolo, cuscino, classe, giochi, bambola, macchina, lego, clipo, foglio, pennarello, pennello, forbice, colla, libro,..

Viso, occhi, naso, orecchie, capelli, bocca, mani, braccia, gambe, piedi.

Erba, prato, albero, insetto, farfalla, fiore, zanzara , vaso, terra ecc

Prendere, salutare, sorridere, mangiare, vedere, dormire, ascoltare, rispondere, correre, camminare, saltare.

seduti, in piedi,  prendi la palla, lancia la pala, dai la mano, facciamo un girotondo,  salta dentro, salta fuori,  cammina, corri, striscia, rotola.

Rosso, giallo, blu, verde, arancione, viola, nero, bianco, marrone, rosa, sopra, sotto, dentro, fuori i numeri fino a dieci.




Verifica e valutazione

L’ambito di verifica è basato in primo luogo sul livello di coinvolgimento del bambino e sul rilevamento di una curiosità linguistico-comunicativa, condizione base per l’apprendimento efficace nell’arco della carriere scolastica.

	Bambino/bambina
	Ambito lessicale
	Ambito fonetico
	Ambito comunicativo
	osservazioni

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Se la comunicazione è spontanea mettere una S

Se la comunicazione è imitativa mettere una I
Così per l’ambito lessicale e fonetico.

Documentazione:

Il progetto si avvale di materiali pubblicati nel sito dell’istituto comprensivo di Jesi, elaborati dalle docenti: Patrizia Masè, Laura Giuliani e Lorella Gigli.
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